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Dopo l'arresto degli ex segretari provinciali della PC e del PSI 
Dal nostro inviato 

BARI — Politica, affari e bu
starelle. Dopo le manette 
agli ex segretari provinciali 
della DC Mario Cardinale e 
del PSI Francesco Monteleo-
ne (arrestati giovedì scorso) 
il «superpartlto della tangen
te» è ormai sgominato. Il 
muro d'omertà è crollato. 
L'indagine sul maxi-scanda
lo alla Provincia, condotta 
dal giudice istruttore Leo
nardi, procede speditamen
te; a giorni potrebbero esser
ci ulteriori novità. A Palazzo 
di Giustizia si sussurra del 
possibile coinvolgimento 
nell'a//aire di cinque parla
mentari dei partiti di gover
no, la cui posizione verrebbe 
stralciata dall'inchiesta. 

Nella ridda di voci e di in
discrezioni che In questi 
giorni rimbalzano da un ca
po all'altro della Bari che 
conta, si avanza anche l'ipo
tesi di Imminenti mandati di 
comparizione per altri uomi
ni politici, prevalentemente 
socialdemocratici legati allo 
scomparso deputato del 
PSDI Michele DI Glesl che 
delle tangenti avrebbe — a 
quanto si dice — beneficiato 
in vita. 

Uno dopo l'altro, sono fini
ti In galera dieci politici «ec
cellenti»: 1 democristiani No-
tarnlcola, Squeo, Ferrante, 
Bernocco e Cardinale; i so
cialisti Cardia, Mastroleo, 

3IH6H13ri ari: anche 
coinvolti 
Un «superpentito delle tangenti» 

Procede speditamente l'inchiesta sugli amministratori della Provincia - Il vortico
so «giro» delle bustarelle - Le indagini dei carabinieri sull'Acquedotto pugliese 

candalo? 

Domenico Carella 

Tolentino e Monteleone; il 
socialdemocratico Clrlelli. 
Ad accezione di Cardinale e 
Monteleone, rinchiusi nel 
carcere cittadino, tutti si tro
vano ora agli arresti domici
liari. 

La vicenda è ormai nota. 
Gli amministratori provin
ciali hanno costretto negli 
ultimi cinque anni quasi tut
ti gli Imprenditori baresi a 
pagare salatissime tangenti; 
la somma era Inversamente 
proporzionale all'entità del
l'appalto: il 5% per grandi 
opere, il 10% per lavori mi
nori. In quali tasche è finito 
questo fiume di denaro? In 
parte, sicuramente, sui conti 

bancari del personaggi arre
stati, In parte però anche nel
le casse dei partiti di gover
no. Lo conferma l'arresto di 
Cardinale e Monteleone, en
trambi per lungo periodo se
gretari provinciali dei rispet
tivi partiti, DC e PSI. 

«Ciò che viene alla luce — 
sottolinea Mario Santostasl, 
segretario della Federazione 
comunista barese — non è 
un fenomeno pur largo e dif
fuso di degenerazioni indivi
duali del ceto politico e di go
verno. È ormai pienamente 
delineata l'esistenza di un 
gruppo di potere di grandi 
dimensioni che attraversava 
i partiti, si estendeva ad un Gianvito Mastroleo 

intero sistema di istituzioni e 
aveva pervaso e modificato 
stabilmente la vita politica, 
le aree di consenso elettorale 
e no. C'è semmai da aggiun
gere che finora è emerso un 
fenomeno che riguarda so
stanzialmente le Istituzioni 
elettive. È presumibile che 
ne sia largamente Investita 
la rete di enti paralleli che 
sono, da sempre, le strutture 
portanti del sistema di pote
re de. Staremo a vedere — 
aggiunge Santostasl -1 risul
tati di questa Inchiesta sul
l'Acquedotto Pugliese che si 
annunciano imminenti». 

Sull'Acquedotto, in effetti, 
indagano l carabinieri dopo 
che, in un incidente automo
bilistico, perse la vita il pre
tore di Rutigliano Pasquale 
Margariti. Nella sua auto, i 
militi trovarono cinquanta 
milioni in contanti e una do
cumentazione che provereb
be la corruzione di funziona
ri e amministratori dell'ente, 
da sempre sotto 11 controllo 
della Democrazia cristiana. 
È insomma la fine di un'epo
ca. Se ne è accorta la stessa 
Gazzetta del Mezzogiorno, 
sempre pronta a coprire le 
responsabilità del partito di 
De Mita, costretta stavolta a 
parlare di «tramonto di una 
classe dirigente». «Ora si 
tratta di impedire che questo 
«sistema», colpito in profon
dità, non si richiuda a difesa. 

SI tratta, quindi, di chiamare 
a raccolta le forze positive 
della società civile e dei par
titi. È per noi comunisti — 
esorta il segretario del PCI 
— un compito alto e difficile, 
ma una cosa è ormai certa: 
nessuno può più nascondersi 
che la questione morale, il 
mutamento delle regole del
la vita politica è la condizio
ne di una ripresa democrati
ca, di una pagina nuova». 

Come reagiscono allo 
scandalo socialisti e demo
cristiani? Il PSI a Bari è un 
partito allo sbando. La Fede
razione è chiusa in attesa 
dell'arrivo del commissario 
Inviato da Roma, Il deputato 
marchigiano Angelo Tirabo-
schi, amico di Martelli. C'è 
amarezza e volontà di capire 
perché è successo tutto que
sto. La DC risponde invece 
con arroganza: «Sì, 1 soldi da
gli industriali li abbiamo 
sempre presi, perché difen
diamo i loro Interessi». In
tanto un tentativo di ritor
sione contro il Comune retto 
da una Giunta di sinistra e 
indenne da scandali, è anda
to a vuoto. La mozione di sfi
ducia (motivata col fatto che 
il socialista Monteleone è 
anche consigliere comunale, 
ora sospeso dal partito) è sta
ta respinta. 

Luigi Vicinanza 

Preoccupanti dati emersi dalle quattro giornate di congresso del SUNIA a Chianciano 

m \ li 90% dei nuovi affitti e fuoril 
aumentati 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — È finita la 
fase caratterizzata dalla legge 
di equo canone. Sono scaduti 
più di cinque milioni di con
tratti d'affitto, il canone nero è 
dilagato, si contano due milioni 
di disdette e siamo ormai a 
mezzo milione di sfratti. Que
sta l'analisi scaturita in quattro 
giornate di dibattito al congres
so del SUNIA. Ciò non vuol di
re che è finita la necessità del 
controllo pubblico o che la libe
ralizzazione sia la risposta all'e
mergenza perché non sono 
cambiate le ragioni di fondo 
che sono il permanere dello 
squilibrio tra domanda ed of
ferta (esistono due milioni di 
famiglie in coabitazione e quat
tro milioni di case inutilizzate, 
di cui settecentomila nelle 
grandi città ed «aree calde» do-

.ve c'è un'ondata di sfratti: negli 
ultimi diciotto mesi 29.940 a 

Roma, 20.742 a Milano, 11.981 
a Torino, 10.845 a Genova, 
9.512 a Napoli 6.286 a Paler
mo, 5.732 a Fir. ize, 7.908 a Ca
tania, uno sfratto ogni quindici 
famiglie) e l'esigenza della lotta 
all'inflazione. Se passasse il di
segno del governo di modifica 
dell'equo canone — è stato de
nunciato — solo con i patti in 
deroga, il monte-fitti annuo 
passerebbe dai 9.000 miliardi 
attuali ad almeno 12.000 mi
liardi, un lusso che il Paese non 
potrebbe permettersi perché 
aumenterebbe • l'inflazione e 
verrebbero emarginati dal mer
cato abitativo i ceti più deboli. 
Del resto, gli affitti dal '78 sono 
triplicati. Basta pensare a quel
li degli istituti pubblici (solo il 
ministèro del Tesoro ha novan
tamila alloggi), dall'entrata in 
vigore dell'equo canone hanno 
avuto un'impennata del 510Sr. 

Secondo il SUNIA si pone 
con forza il problema del con
trollo pubblico che deve garan
tire, innanzitutto, la stabilità 
dell'affitto, sopprimendo la fi
nita locazione (la possibilità 
che il proprietario ha di sfratta
re pur non avendone la necessi
tà) anche per evitare la disdet
ta, un'arma per imporre il ca
none nero con il ricatto dello 
sfratto. Infatti, il 90 % dei nuo
vi contratti èfuorilegge. Realiz
zate queste premese, il sindaca
to degli inquilini intende porsi 
come soggetto di contrattazio
ne su tutte le questioni che ri
guardano i rapporti di locazio
ne per garantire una disciplina 
che sia frutto dell'apporto con
creto delle parti sociali, inquili
ni e proprietari. La Confedili-
zia e l'ASPPI (piccoli proprie
tari) si sono detti disponibili al 
confronto. 

Il congresso ha rilanciato la 

proposta di una programma
zione nel settore della casa, ba
sata sull'uso pieno di tutte le 
risorse, in primo luogo dei con
tributi Gescal: sono giacenti 
cinquemila miliardi e la finan
ziaria prevede nel prossimo 
triennio l'impiego di un terzo 
delle trattenute sottratte alle 
buste-paga. Se non dovessero 
venire utilizzati tutti i fondi, 
secondo il SUNIA, andrebbe 
presa in seria considerazione 
l'eventualità già sollevata dal 
PCI e da CGIL CISL e UIL di 
abolire la contribuzione che 
grava sui lavoratori dipendenti. 
I fondi che lo Stato incamera 
per tasse di imposte sulla casa 
devono tornare all'edilizia. In
fatti, se si fosse rispettato l'im
pegno preso nel '78 con il piano 
decennale di costruire centomi
la alloggi pubblici l'anno non si 
sarebbe arrivati all'attuale si
tuazione di drammaticità. 

Utilizzare a 
pieno i fondi 
GESCAL o 

abolire la 
trattenuta sulle 

buste-paga 
Un significativo 

accordo 
con gli 

istituti case 
popolari per il 

recupero dei 
grandi quartieri 

A proposito di edilizia pub
blica — in Italia un milione di 
famiglie abitanegli alloggi degli 
IACP — il SUNIA assieme alle 
altre organizzazioni degli inqui
lini ha stipulato con l'ANIA-
CAP, l'associazione che rag
gruppa gli istituti case popola
ri, un protocollo di intesa che 
dovrebbe aprire notevoli spazi 
per migliorare la vita nei quar
tieri popolari (recupero degli 
edifici degradati, manutenzio
ne, servizi, autogestione, verde, 
spazi sindacali). Questa intesa, 
stipulata con un ente pubblico, 
è un primo passo verso uno 
«statuto dei diritti degli inquili
ni», del resto, già adottato in di
versi paesi europei, come ha 
detto il presidente dello IUT 
(Unione Internazionale degli 
Inquilini) che ha anche annun
ciato che neU'85 a Sorrento si 
svolgerà il congresso mondiale 

degli inquilini. L'Italia coglierà 
l'occasione per una iniziativa 
nei confronti della CEE affin
chè i diritti già acquisiti negli 
altri paesi europei vengano 
estesi nel nostro paese. Infatti, 
in Europa, ad eccezione dell'I
talia, non è permesso lo sfratto 
senza un alloggio alternativo. 

Il SUNIA vuole estendere il 
campo del suo intervento, non 
limitandosi alle questioni pur 
importanti dell'affitto e degli 
sfratti, a tutti i bisogni dell'abi
tare che vanno dai costi della 
casa alla sicurezza e alla qualità 
dell'abitazione e del quartiere, 
in modo particolare al recupero 
dei centri storici, problema 
fondamentale nelle città del 
sud, Palermo, Napoli, Catania, 
Bari, dove esteso e il fenomeno 
degli sfratti amministrativi 
(sgomberi per inagibilità degli 
immobili, solo a Palermo sono 
tremila). Ciò sta provocando 
un vero e proprio spopolamen
to ed abbandono di interi quar
tieri. In Sicilia ha causato la 
coabitazione per 99.000 fami
glie. Su queste tematiche il SU
NIA, a partire dall'ultimo de
creto sull'emergenza, vuole svi
luppare l'iniziativa con la FLC, 
le confederazioni sindacali, i 
Comuni, le Regioni, le forze so
ciali perché si determini una 
svolta concreta nella politica 
abitativa, per assicurare ad 
ognuno il diritto alla casa. 

Claudio Notar. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Riflettori di nuovo 
accesi sulla «più grossa opera
zione urbanistico-edilizia mai 
avviata nel nostro Paese», sul 
«quasi miracolo, napoletano. 
Cioè sul piano di ricostruzione, 
i ventimila nuovi alloggi da rea
lizzare per i terremotati di Na
poli. Stavolta l'occasione non è 
stata fornita dall'anniversario, 
il quarto il 20 novembre scorso. 
A riprendere il filo del discorso 
sul piano straordinario è stata 
la pubblicazione di un volume 
CRESME (Centro Ricerche 
Economiche Sociologiche e di 
Mercato nell'Edilizia) dal tito
lo esplicativo: «Recupero e ri
qualificazione urbana nel pro
gramma straordinario per Na
poli». L'introduzione è di Vezio 
De Lucia, uno dei principali 
protagonisti dell'opera. 

A discutere del volume (in 
un dibattito svoltosi l'altro 
giorno), ma soprattutto a trarre 
un primo bilancio, i cinque sin-
daci-commissari che dall'81, 
anno dell'approvazione della 
legge di ricostruzione, si sono 
succeduti alla guida del pro
gramma: Maurizio Valenzi, 
Francesco Picardi, Vincenzo 
Scotti. Mario Forte e, ultimo, 
Carlo D'Amato. Insieme a loro 
il presidente del coordinamen
to dei consorzi concessionari, 
l'ing.Francesco Rallo. A guida
re il dibattito il giornalista de 
«Il Corriere della Sera» Giusep
pe Russo. 

Le «cronache della ricostru
zione» hanno fatto da sfondo al
la discussione. Ma sono sorte 
anche, suscitate evidentemente 

Confronto tra gli ultimi 5 sindaci «commissari» 

Ricostruzione a Napoli 
«Siamo a metà strada, 
tra 3 anni sarà finita» 

Dibattito con Valenzi, Picardi, Scotti, Forte, D'Amato 
Le difficoltà superate e i ricatti delle BR 
Un libro sulla straordinaria esperienza NAPOLI — Uno dei tanti cantieri in funzione nelle vie della città 

dal libro, altre diverse e inte
ressanti questioni. Prime fra 
tutte quelle legate alle scelte di 
localizzazione operate in quel 
periodo, fra i più cupi vissuti 
dalla città. Furono giuste? Sul
le piaghe del terremoto, si ri
corderà, lavoravano i terroristi 
che non solo uccidevano, feri
vano e rapivano (Ciro Cirillo 
era nelle loro mani, era stato 
ammazzato l'assessore de Pino 
Amato e ferito quello del Pei 
Uberto Siola); ma aspiravano 
anche, con la demagogia della 
•deportazione», a turbare i ter
remotati che intanto vivevano 
nelle roulotte e nelle scuole. 

Qualcuno pretende che le 
decisioni che sono oggi alla ba
se del piano di ricostruzione ri
sentirono di quel clima di inti

midazione. Maurizio Valenzi — 
primo commissario e quello che 
ebbe il compito di reggere agli 
attacchi del terrorismo e all'e
mergenza provocata dal terre
moto — ha negato decisamente 
che la demagogia delle BR con
dizionò le scelte di allora. Non 
fosse altro — ha ricordato Va
lenzi — perché il «piano delle 
periferie», nucleo centrale del 
programma odierno, era già 
stato approvato un anno prima. 
E poi — ha ancora ricordato 
Valenzi — non si deve dinienti-
care che i tempi previsti della 
legge erano frenetici: in meno 
di un mese bisogna avere indi
viduato le aree edificabili ed af
fidare elle imprese i lavori. 
Senza contare tutta l'organiz
zazione del bando di concorso 

al quale parteciparono 85.000 
napoletani pochi mesi dopo. 

E tuttavia tutto è proceduto 
secondo i tempi stabiliti fino a 
quando... fino a quando non so
no cominciate a Palazzo San 
Giacomo le traversie politiche 
che ancora oggi non sono termi
nate e che hanno messo in gi
nocchio la città. Prima io scio
glimento anticipato del Consi
glio comunale con il subentrare 
di un commissario a Napoli al 
posto di Valenzi; e poi dopo le 
elezioni (che pur con la perdita 
di quattro consiglieri hanno vi
sto il PCI riconfermarsi primo 
partito della città) il succedersi 
di quattro sindaci «cento-gior
ni» che poco o nulla hanno po
tuto guidare nell'opera. È que
sta instabilità politica, che il 

cardinale Ursi proprio ieri mat
tina, nella celebrazione del
l'Immacolata, ha definito «pa
tologica», il peggior nemico del
la ricostruzione. Tanto che 
qualcuno si chiede se non sia il 
caso di separare le due respon
sabilità, quella di sindaco e 
quella di commissario. 

Contro tale eventualità si è 
espresso con molta chiarezza il 
neo sindaco socialista Carlo 
D'Amato, il quale ha sostenuto 
che ciò «introdurrebbe nel no
stro ordinamento motivi di 
profonda conflittualità». Anzi, 
secondo Francesco Picardi, pri
mo sindaco dopo le ultime ele
zioni. si tratterebbe al contra
rio di finirla presto con l'espe
rienza «straordinaria», perico

losa per un ordinamento demo
cratico, e far funzionare invece 
le istituzioni «ordinarie». 

Vincenzo Scotti, successore 
di Picardi, ha voluto affrontare 
il tema senz'altro spinoso dei 
finanziamenti, ricordando che 
solo nel marzo scorso s'è riusci
ti a far comprendere al governo 
che la legge di ricostruzione è 
una legge «di obiettivo», vale a 
dire che il flusso di denaro non 
deve fermarsi fino a quando l'o
pera non è stata realizzata. 
Questo non vuol dire però che i 
prezzi dovranno lievitare all'in
finito. E su questo si è soffer
mato l'altro sindaco de che ha 
sostituito Scotti, Mario Forte, 
il quale ha affermato che qual
cosa dell'accordo con i costrut

tori va ridefinito. 
Francesco Rallo, per i co

struttori, ha voluto sottolineare 
infine che, al di là di ogni cosa, 
il programma straordinario ha 
significato un nuovo rapporto 
fra imprenditoria privata e am
ministrazione comunale. E 
questo esempio che si dovrà se
guire nel futuro. 

Ma infine quando sarà con
cluso il piano? 

Vezio De Lucia sostiene nel
l'introduzione che «siamo a me
tà strada» e che fra tre anni tut
to sarà compiuto. Però aggiun
ge «sempre che non prevalgano 
obiettivi di diversa natura, 
estranei e contrari agli interessi 
della città». 

Maddalena lutanti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Liste verdi In Piemonte, in To
scana, nel Veneto, nelle Marche, nel Trenti
no, e poi, ancora, nelle grandi città come Ro
ma, Torino, Genova, Venezia, Firenze ma an
che nelle piccole, Lugo di Romagna, Senigal
lia, Pescara. I verdi Italiani si preparano a 
scendere in campo per le prossime elezioni 
amministrative. Si sono ritrovati a Firenze 
Ieri tutti insieme per una sorta di summit 
che, sia pure sotto le spoglie di un'assemblea 
aperta, non nascondeva 11 vero intento: crea
re un coordinamento nazionale, un punto di 
riferimento per i sempre più numerosi comi
tati promotori di liste verdi, ma anche di 
semplici esperienze ecologiche nate un po' 
dovunque. 

Verdi, dicono, è una definizione generale e 
Insieme generica, troppo mutuata dall'espe
rienza tedesca. Preferiscono chiamarsi eco
logisti politici, alternativi, pacifisti, oppure 
«formazioni arcobaleno», arcipelaghi multi
colori di una situazione ramificata, di realtà 
ed esperienze che non si lasciano incasellare 
facilmente. Tra di loro ci sono giovani, ma 

non troppo, insieme con signori di mezza età, 
«mamme verdi» e militanti dei partiti di sini
stra; molti i radicali pentiti, ex parlamentari 
ritornati al movimento, qualche democri
stiano con aspirazioni naturalistiche. In
somma, c*è di tutto e per tutti, sotto la ban
diera della difesa dell'ambiente, che molti 
partecipanti al raduno di Firenze hanno de
finito «il progetto per il prossimo secolo». 

Ed è proprio Alexander Langer, uno dei 
leader dei verdi - ma anche lui non vuole 
definirsi tale - a parlare in termini di larga 
prospettiva, senza nascondersi di essere «an
cora molto lontani dall'aver costruito un ve
ro programma, e che se ci sarà una fondazio
ne per un movimento verde, sarà una fonda
zione decentrata». Langer imposta 11 suo di
scorso sul temi di un possibile movimento, 
parla di «una diversa cultura politica», del 
verdi come «un terzo polo». Un tentativo di 
segnalare criteri e metodi che unifichino 
quello che per ora resta, e Langer lo dice a 
chiare lettere, un insieme, a volte caotico, di 
fatti e realtà diverse. 

L'impressione di trovarsi ancora davanti 

Summit a Firenze 

I verdi 
decisi a 

scendere 
in campo 

alle 
prossime 
elezioni 

ad una babele di linguaggi e di esperienze, si 
fa più chiara man mano che prendono la pa
rola gli esponenti dei vari comitati promotori 
delle liste verdi. Dalle «mamme verdi» che 
hanno deciso di plantare un simbolico albero 
In un deposito di autobus che vorrebbero co
me parco, al «verde» di Tortona che parla del 
referendum popolare contro la progettata 
centrale nucleare. 

Tutte le esperienze che scorrono l*un una 
dopo l'altra sembrano accrescere la diversi
tà, la distanza, la differenza. E allora, quale 
punto di unione? «La diversità è un fatto po
sitivo, sostiene Marco Boato, delle liste verdi 
del Trentino, qui c'è proprio l'esaltazione del
le differenze e Insieme un percorrere trasver
salmente tutti gli schieramenti politici, a 
mio avviso senza nessuna ferma di antlparti
tocrazia. Qui c'è un potenziale che non cerca 
concorrenzialità esasperata con nessuno, an
zi semmai un confronto, un rapporto. Certo, 
non faremo mal un partito, ma potremmo 
elaborare un documento di principi politici e 
culturali, come momento di confronto inter
no e come punto di riferimento per un rap
porto con gli altri». 

Più cauto Enrico Testa della Lega Am
biente dell'Arci. «Le liste verdi diventeranno 
un punto di riferimento per tutte le questioni 
ambientali, tuttavia non bisogna pensare 
che esauriscano il problema della lotta per 
l'ambiente. Ci sono molte altre realtà, asso
ciazioni, partiti che lavorano su questo cam
po. E poi è necessario muoversi con cautela, 
evitando certe tendenze alla radicallzzazione 
e al rifiuto della politica». 

In platea a Firenze c'è anche Marco Pen
nella. Gli umori della sala nel suol confronti 
sono contrastanti. La presenza è ingombran
te, e rischia di mettere un sigillo che nessuno 
gradisce molto. Giovanni Negri, segretario 
radicale, è accanto a lui. Sta preparando un 
comunicato. Alla fine della mattinata tengo
no una conferenza stampa, senza prendere la 
parola nell'assemblea. Sia Pannella che 11 se
gretario radicale restano sul vago e si limita
no a testimoniare «attenzione. Incoraggia* 
mento e sostegno». Oggi riprendono i lavori. 
Si cercherà di costituire un comitato di coor
dinamento permanente. 

Mario Fortini 

Il Coordinamento piccole TV 
critica il decreto del governo 

ROMA — Critiche al recente decreto sull'emittenza radiotelevisi
va sono state espresse dal Coordinamento nazionale delle emitten
ti (coordina radio e TV locali di piccole dimensioni) che in un 
comunicato si domanda il perché nel decreto si «prevede un'emit
tenza pubblica e due altri tipi considerabili a parte quando basta
va rifarsi ad un solo tipo di impresa radiotelevisiva». Tutto — 
sottolinea la nota — «mostra di congiurare a danno dei più deboli» 
e c'è il «sospetto che, attraverso queste alchimie politiche del passo 
dopo passo si voglia condurre al fatto compiuto, cioè quello di far 
gestire direttamente i ponti radio di comunicazione interregionale 
a pochi individui». 

«Quanta neve sulle Alpi?» 
Ora ce lo diranno i computer 

TORINO — È entrata in funzione in Piemonte una modernissima 
rete meteonivometrica. Cinquattotto stazioni di rilevamento spar
se su tutto l'arco alpino raccolgono giornalmente dati e osservazio
ni sulle condizioni della neve che vengono fatti affluire al centro di 
calcolo regionale per essere elaborati dal computer. Questo lavoro 

f>ermette dì formulare un bollettino della neve bisettimanale, va
lvole 72 ore ma aggiornabile ad ogni significativa nevicata L'ini

ziativa, voluta dalla Regione Piemonte, non è però finalizzata 
soltanto al servizio turistico. Essa si inquadra — come ha detto il 
vicepresidente della giunta regionale Luigi Rivalta (PCI) — nelle 
molteplici iniziative della Regione per una conoscenza dei dati 
fisico-ambientali. 

Il condono edilizio costerà 
allo Stato limila miliardi? 

ROMA — La sanatoria edilizia, se attuata secondo il DDL in 
discussione al Parlamento, costerà all'intera collettività almeno 
11.000 miliardi di lire. E il dato che scaturisce dall'indagine svolta 
dal Censis sugli effetti economico-finanziari che possono essere 
stimati in applicazione del disegno di legge tanto dibattuto. A 
fronte di un introito per le casse dello Stato che difficilmente 
potrà superare i 5.000 miliardi di lire derivanti dal pagamento 
dell'oblazione e di un altro introito — questa volta per le casse 
comunali — di 8.000 miliardi derivanti dal pagamento degli oneri 
di concessione, l'indagine contrappone il costo complessivo della 
infrastrutturazione delle aree abusive, costo che viene ipotizzato 
non inferiore a tre-quattro volte il contributo di concessione, ap
punto 24.000 o 32.000 miliardi. 

Casale Monferrato, PSI diviso 
sull'elezione del pentapartito 

CASALE MONFERRATO — Il democristiano Riccardo Coppo è 
il nuovo sindaco di casale Monferrato. E stato eletto nella notte al 
termine del primo consiglio comunale riunitosi dopo le elezioni 
anticipate del 21 ottobre scorso indette in seguito allo scioglimen
to del consiglio. Coppo presiede una giunta pentapartita (DC, 
PLI, PSI, PSDI, PRI) che ha anche il sostegno dell'unico rappre
sentante del partito dei pensionati. Il gruppo socialista nel voto si 
è però spaccato: cinque consiglieri hanno votato a favore del nuovo 
sindaco, cinque contro. Questi ultimi sono raggruppati intorno 
all'ex sindaco Mario Oddone, a lungo a capo di una giunta PSI-
DC-PLI. 

A Verona e a Genova gatti 
e cani sfilano in passerella 

VERONA — È stata una giornata dedicata agli animali domestici, 
quella di ieri. A Verona sono sfilati infatti gatti da tutto il mondo 
mentre a Genova è stata la volta dei cani, anche loro rappresentan
ti delle più disparate razze della Terra. La rassegna di Verona ha, 
tra le sue curiosità, i gatti dell'isola di Man, privi di coda, e i 
persiani a pelo lungo di tutti i colori. A Genova, la rassegna canina 
ha visto in passerella 1.400 animali e tra questi un esemplare 
unico: un «dogo» argentino bianco, razza nuova e feroce. 

Nasce un coordinamento delle 
scuole sperimentali italiane 

LA SPEZIA — Le scuole sperimentali hanno un loro coordina
mento nazionale attraverso il quale tratteranno direttamente con 
il ministro della Pubblica istruzione i loro problemi. II coordina
mento è stato creato a Lerici, in provincia di La Spezia, al termine 
del convegno nazionale che ha visto la partecipazione di decine di 
scuole sperimentali di tutta Italia. Le 200 scuole italiane che at
tuano una sperimentazione «strutturale» sono state messe in grave 
difficoltà dalle decisioni del ministro, che ha praticamente blocca
to l'evoluzione della sperimentazione, proprio mentre il Censis 
indica in questa sperimentazione uno dei rari elementi di progres
so nella scuola italiana. Ora — è stato detto — non si tratterà più 
scuola per scuola con il ministero. Sarà il coordinamento ad inta
volare una trattativa globale. E stato anche chiesto che la speri
mentazione continui nonostante l'eventuale approvazione della 
riforma della scuola secondaria superiore. 

Dalla Germania un maxiabete 
per il Natale a San Pietro 

ROMA — Un maxiabete tedesco fungerà a San Pietro da «albero 
di natale»: è stato donato al Papa dalla città bavarese di Wald 
Munchen. Il gigantesco albero, degno esemplare di quelli che cre
scono nelle grandi foreste dell'Europa del nord, attraverserà la 
frontiera, attraverso il Valico del Brennero, fra oggi e le primissi
me ore di domani, mediante un capace autoarticolato proveniente 
dalla Germania. L'arrivo a piazza San Pietro è già previsto per le 
ore 13 di lunedì prossimo. 

Feriti in un incidente stradale 
Renzo Rossellini e la moglie 

ROMA — Renzo Rossellini, produttore cinematografico e figlio 
del regista Roberto Rossellini, e sua moglie, Elisabetta Caracciolo, 
sono rimasti feriti ieri mattina in un incidente automobilistico, 
avvenuto ad un centinaio di chilometri dalla capitale, verso Nord, 
sull'Autostrada del Sole. Alla guida era Elisabetta Caracciolo, che 
è stata investita da una vettura che ha sbandato, dopo aver a sua 
volta urtato un'altra auto. Renzo Rossellini è stato ricoverato al 
Centro di rianimazione dell'ospedale San Camillo, dove gli sono 
staU riscontrati la frattura di ambedue i femori, una contusione 
toracica e uno stato contusivo all'addome. La prognosi è stata 
dichiarata riservata. La moglie di Rossellini è in coma per trauma 
cranico. 

:ll;partit<> 
Convocazioni 
La Direzione del PCI è convocata per martedì 11 dicembre alle 
ore 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 11 dicembre. 

• • • 
Mercoledì 19 dicembre alle ore 9.30 è convocata presso la 
Direziona del PCI la IV Commissione del Comitato centrale 
(attività culturali e scuole). O.d.g. «Per una diversa politica dei 
beni culturali», relazione introduttiva di Luca Pavolini. Presie
de Cesare Luporini presidente della Commissione. 

Vita di partito 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per 
MARTEDÌ 11 DICEMBRE alle ORE 18. 

Manifestazioni 
DOMANI 

Pecchioli, Bologna; Bonazzi, Salsomaggiore (PR); Campione, 
Bologna; Canetti. Savona; Ciaffardini. Bari; De Mitri, Torino 
(Pozzo Strada); Di Mauro. Livorno; Fredduzzi, Crotone: Pavoli
ni. Parma; Tato, Iolanda di Savoia (FÉ); R. Triva. Foggia; Vio
lante. Modena. 

MARTEDÌ 
Barca, Ravenna; MinuccL Bologna; Mela. Biella; Pavolini, Par
ma; Triva, Monterotondo (Roma). 

MERCOLEDÌ 
Minucd. Bologna; Ventura. Roma; Bilioni. Taranto; Di Mauro, 
La Spezia; Labate. Livorno; Magni, Cuneo. 

GIOVEDÌ 
Quercini. Firenze; D'Alarne. Frascati (Roma); Freddimi, Livor
no; Gianotti, Cagliari; Grusau, Livorno; Magni, Savona. 
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